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Sommario: 

Estinzione anticipata dei mutui immobiliari  
(firmato a Roma l’accordo Nazionale) 

di estinzione: 
1) per i contratti  a tasso 
variabile: 0,50% ridotto allo 
0,20% nel terzultimo anno e 
allo 0% negli ultimi due anni; 
2) per i contratti a tasso fis-
so stipulati in data antece-
dente al 1/01/01: 0,50% ri-
dotto allo 0,20% nel terzulti-
mo anno e allo 0% negli ulti-
mi due anni; 
3) per i contratti di mutuo a 
tasso fisso stipulati succes-
sivamente al 31/12/2000: 
1,90% nella prima metà del 
periodo di ammortamento 
del mutuo ridotto a 1,5% 
nella seconda meta, ridotto 
allo 0,20% nel terzultimo 
anno e allo 0% negli ultimi 
due anni; 
4) per i contratti di mutuo a 
tasso misto: stipulati antece-
dentemente al 1/01/01 si 
applicano le misure di cui ai 
punti 1) e 2); 
5) per i contratti a tasso mi-
sto stipulati successivamen-
te al 31/12/2000, per i quali 
la variazione è prevista con 
cadenze periodiche inferiori 
o uguali a due anni, si appli-
cato le penali di cui al punto 
1); 
6) per i contratti stipulati 
successivamente al 31-
/12/2000, per i quali la varia-
zione della tipologia di tasso 
(dal fisso e viceversa) è pre-
vista contrattualmente con 
cadenze periodiche superio-
ri ai due anni, le misure 

massime delle penali appli-
cabili sono individuate come 
al punto 1) o 3) a seconda 
che al momento dell’estinzione, 
l’ammortamento del finanzia-
mento sia regolato rispettiva-
mente a tasso variabile e a 
tasso fisso. 
In ragione di operare una 
salvaguardia, le penali con-
trattualmente previste in mi-
sura pari o inferiore alle mi-
sure massime sopra indicate 
sono ridotte come segue: a) 
nei mutui di cui ai punti 1) e 
2) di 0,20%; b) nei mutui a 
tasso fisso di cui al punto 3) 
– qualora la misura della 
penale contrattuale sia pari 
o superiore a 1,25% di 
0,25%; c) nei mutui a tasso 
fisso di cui al punto 3) – qua-
lora la misura della penale 
contrattuale sia inferiore a 
1,25% di 0,15%. 
 Le misure si applicano a 
tutti  i mutui come sopra spe-
cificato e possono essere 
chieste alla banca di riferi-
mento, presentando una 
dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà contenente 
l’attestazione dei requisiti 
(prima casa o persona fisi-
ca). L’accordo infine preve-
de l’istituzione di un comitato 
che trimestralmente monito-
rerà la situazione al fine di 
evitare abusi o di risolvere le 
eventuali questioni interpre-
tative dell’accordo stesso. 

EDITORIALE 
Il sistema di videosorve-
glianza, le “famose” teleca-
mere per intenderci, sono 
del tutto inefficienti e inadat-
te allo scopo di contrastare 
la criminalità e, dove speri-
mentate, non hanno mai 
portato i risultati sperati. Lo 
affermano i tecnici, lo dico-
no i fatti. Eppure gli ammini-
stratori delle nostre città, dei 
nostri paesi perseverano 
nello sperperare denaro 
pubblico per installare cir-
cuiti di ripresa in ogni punto 
dei loro Comuni. Telecame-
re per controllare il traffico 
(che spesso poi non funzio-
nano), telecamere per mul-
tare gli automobilisti indisci-
plinati (queste ultime, forse, 
sono le uniche davvero uti-
lizzate, ma per svuotare le 
tasche dei cittadini) e tele-
camere anticrimine per indi-
viduare malviventi spesso 
dai connotati contraffatti o 
celati o che operano con il 
vantaggio delle tenebre. E 
allora, a che cosa servono 
queste benedette telecame-
re? Ve lo dico io: pratica-
mente a niente. Eppure la 
telecamere, il mezzo più 
semplice e immediato per 
mostrare un reale interesse 
delle istituzioni verso la cre-
scente richiesta di sicurezza 
dei cittadini, sono sempre le 
più gettonate tra gli stru-
menti di contrasto alla mala-
vita. Il sindaco di Pavia Pie-
ra Capitelli, alle prese con il 
problema dei clandestini 
(rumeni e Rom) nell’area ex 
Snia cosa fa? Chiede al 
vice ministro Minniti 500 
mila euro per finanziare 
l¹installazione di una nume-
ro imprecisato di telecame-
re nei pressi dell¹area di-
smessa. Obiettivo? 
Monitorare i movimenti dei 
clandestini che vivono in 
condizioni disperate.  
                                continua a pag 2 

Nella tarda serata dello 
scorso 20 maggio – in tem-
po utile per evitare 
l’intervento d’Ufficio della 
Banca D’Italia – le associa-
zioni dei consumatori e 
l’ABI (Associazione banca-
ria Italiana) hanno finalmen-
te raggiunto l’accordo per le 
penali di estinzione dei mu-
t u i  s t i p u l a t i  p r i m a 
dell’entrata in vigore delle 
norme dell’ultimo Decreto 
Bersani. 
L’accordo, più vantaggioso 
di quello stipulato una setti-
mana fa e firmato solo da 
alcune associazioni,  può 
essere  considerato una 
vittoria della  Federconsu-
matori che, caparbiamente, 
ha imposto il suo punto di 
vista strappando norme 
migliori per i consumatori. 
Riportiamo quindi una sinte-
s i  d e i  c o n t e n u t i 
dell’accordo: vale  per i con-
tratti di mutuo in essere al 2 
febbraio 2007 stipulati con 
banche per l’acquisto della 
prima casa oppure per 
quelli stipulati con banche o 
altri soggetti mutuanti, per 
l’acquisto o ristrutturazione 
di unità immobiliari adibite 
ad abitazioni o alla  attività 
economica o professionale 
da parte di persone fisiche, 
antecedentemente al 3 apri-
le 2007. 
In via transitoria si applica-
no quindi le seguenti penali 
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Accordo provinciale per la manutenzione delle caldaiette 
tenzione conforme 
all’allegato “G”, mentre per gli 
impianti con potenza nomina-
le al focolare maggiore o u-
guale a 35 kW, l’operatore è 
tenuto a redigere e sottoscri-
vere il rapporto di controllo e 
manutenzione conforme 
all’allegato “F”. In occasione 
della manutenzione, 
l’operatore convenzionato 
provvede a consegnare al 
cliente copia del “Rapporto di 
controllo tecnico” (All. G o F) 
riportando il bollino che le 
ditte ricevono dalla Provincia.  
I manutentori aderenti alla 
convenzione dovranno versa-
re alla Provincia una quota di 
6 €  per ciascun impianto 
sottoposto a manutenzione e 
autocertificato. La dichiara-
zione di avvenuta manuten-
zione verrà poi consegnata  
direttamente alla Provincia 
dal manutentore, entro 30 gg. 
dall’intervento, senza alcun 
onere (o incombenza) ag-
giuntivo per l’utente. Detta 
dichiarazione ed il connesso 
versamento del contributo 
rende gratuita per l’utenza 
l’eventuale ispezione provin-
ciale che avvenga entro i due 
anni successivi, decorrenti  a 
partire dal 1 agosto successi-

f a v o r i s c a n o 
l’armonizzazione, su tutto il 
territorio della regione, delle 
attività di accertamento e di 
ispezione degli impianti ter-
mici per il riscaldamento 
degli edifici. 
La dichiarazione di avve-
nuta manutenzione è la 
trasmissione all’Ente Pro-
vincia del “Rapporto di con-
trollo tecnico” redatto dal 
manutentore, conforme agli 
allegati “G” e “F”: la dichia-
razione è obbligatoria per 
tutti gli impianti termici pre-
senti sul territorio ed ha 
validità per le due stagioni 
termiche successive a quel-
la di presentazione. La fre-
quenza tuttavia può variare 
nel caso in cui vi siano indi-
cazioni più restrittive da 
parte del costruttore-
/installatore/manutentore 
dell’impianto o del costrutto-
re dei componenti, debita-
mente dichiarate in forma 
scritta sul manuale d’uso e 
manutenzione. Per gli im-
pianti con potenza nominale 
al focolare minore di 35 kW, 
l’operatore è tenuto a redi-
gere e sottoscrivere il rap-
porto di controllo e manu-

E’ stato finalmente stipulato  
l’accordo volontario tra 
l’Amministrazione provincia-
le di Pavia e un nutrito 
gruppo di associazioni di 
categoria e consumeriste, 
tra le quali Federconsuma-
tori, per disciplinare le mo-
dalità, i tempi e i costi delle 
operazioni di manutenzio-
ne ordinaria degli impianti 
termici alimentati a combu-
stibile gassoso e con poten-
za nominale inferiore a 3-
5Kw: l’obiettivo è di favorire 
la manutenzione degli im-
pianti e, nel contempo, di 
garantire ai ci t tadini 
l’applicazione di tariffe e-
que. Dal punto di vista nor-
mativo, occorre ricordare 
che la Regione Lombardia 
ha approvato il 26 ottobre 
2006 (D.G.R. n. 8/3393) le 
“Linee guida concernenti 
l’esercizio, la manutenzio-
ne ed ispezione degli im-
pianti termici del territorio 
regionale” ed ha sancito la 
cadenza biennale per le 
operazioni di manutenzio-
ne, in ottemperanza al De-
creto Ministeriale del set-
tembre 2005. Tali linee si 
pongono l’obiettivo di defini-
re indirizzi e procedure che 

vo alla sua presentazione, 
come previsto dalle Linee 
Guida regionali citate. 
 La tariffa massima con-
cordata tra le parti è di 110 
€,  IVA, bollino e spese di 
viaggio incluse, per un inter-
vento che comprende una 
manutenzione ordinaria e 
una analisi di combustione 
dell’impianto termico. Nel 
caso vi siano servizi aggiun-
tivi, questi sono oggetto di 
libera contrattazione tra le 
ditte e i clienti, il che signifi-
ca che non sono compresi 
nella tariffa indicata. 
La Provincia proseguirà le 
ispezioni a campione degli 
impianti utilizzando profes-
sionisti abilitati ed in pos-
sesso di apposito attestato 
E N E A .  P e r  a d e r i r e  
all’Accordo le ditte devono 
rispondere a precisi requisiti 
e la Provincia, dal canto suo, 
si impegna a redigere, pub-
blicare e aggiornare gli elen-
chi degli installatori, dei cen-
tri di assistenza e dei manu-
tentori aderenti.Tale accordo 
vale per tutto il territorio pro-
vinciale con l’esclusione del-
la città di Pavia che ha com-
petenze proprie e dirette. 
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Editoriale—Continua da pag.1  
 
Soluzione inadatta e ineffi-
cace allo scopo se, pensan-
do di controllare 24 ore su 
24 i Rom, si pensa di limita-
re la loro presunta disposi-
zione a delinquere...  
E allora, perché non desti-
nare quei 500 mila euro 
(ammesso che davvero 
vengano concessi  Pavia) e 
tutte le altre risorse che fa-

lati per trovare un accordo 
con la Prefettura per finan-
ziare un’attività di più incisi-
vo pattugliamento sul terri-
torio delle forze dell’ordine”.  
Un¹idea semplice, ma ge-
niale. Basti pensare che 
con “soli” 250 mila euro si 
potrebbero mettere in stra-
da sei pattuglie in più ogni 
giorno, su tutto il territorio 
provinciale. Non male dav-
vero.  

Già perché, non bisogna mai 
scordarlo, uomini ben adde-
strati, schierati sul territorio, 
sono sicuramente uno stru-
mento di dissuasione del 
crimine ben più efficace del 
“Grande Fratello” made in 
Pavia. Provare, per credere  
 
 
             Massimo Massara 

cilmente potrebbero essere 
recuperate presso altri enti 
(Regione, Provincia e Co-
muni minori) agli straordina-
ri degli agenti di Polizia, a 
corto di fondi? La proposta 
era arrivata nel mese di 
gennaio dall’assessore pro-
vinciale al Commercio An-
gelo Ciocca. “Meno conve-
gni, meno sperperi” - aveva 
detto l’esponente politico - 
“e utilizziamo i fondi racimo-
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2. la bolletta è suddivisa in 
due parti distinte:  una prima 
parte che riporta, in modo 
semplificato e sintetico, le 
informazioni essenziali per 
consentire al consumatore di 
verificare l’esattezza e la cor-
rettezza dei consumi e degli 
addebiti; una seconda parte 
che riporta il dettaglio delle 
i n f o r m a z i o n i .  
Con la nuova bolletta si pone 
il consumatore in migliori 
condizioni per scoprire i 
“venditori furbi”, compiendo la 
prima tappa del percorso che 
dovrà, con vari provvedimen-
ti, portare ad una reale libera-
lizzazione del mercato elettri-
co per le famiglie a partire dal 
prossimo mese di luglio.   
La Federconsumatori, nella 
scia del proprio impegno a 

Dopo un lungo  percorso di 
elaborazione e consultazio-
ne, in cui la Federconsuma-
tori è stata presente con pro-
prie specifiche proposte, 
l’Autorità per l’Energia ha 
finalmente adottato una nuo-
va direttiva sulla trasparenza 
delle bollette elettriche che è 
entrata in vigore lo scorso 
gennaio 2007.  
Le nuove bollette sono ora 
nelle case degli Italiani e 
contengono alcune novità di 
rilievo. Le due fondamentali 
sono:  
1. una bolletta uniforme per 
tutto il Paese; tutti i venditori 
di elettricità devono infatti 
applicare  i criteri che le det-
t a g l i a t e  d i s p o s i z i o n i 
dell’Autorità indicano nella 
direttiva;  

favore delle famiglie, mette a 
disposizione sul sito internet  
N a z i o n a l e 
(www.federconsumatori.it), 
una breve nota esplicativa di 
questa importante novità, 
corredata dello schema che 
devono seguire i venditori nel 
fornire le informazioni di det-
taglio: lo scopo è di consenti-
re ai consumatori l’analisi dei 
consumi fatturati, dei prezzi 
correlati  e delle imposte ap-
plicate. L’associazione pave-
se ha poi deciso di approfon-
dire il tema e sta conducen-
do una serie di verifiche  per 
offrire maggiori informazioni 
sugli aspetti legati alla libera-
lizzazione del mercato e for-
nire consigli agli utenti finali. 
L’attenzione e la vigilanza sui 
fornitori dei servizi non pos-
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I nostri sportelli in provincia: 
Pavia -via F.Cavallotti 9 - dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 13,00 e dalle 14,30 alle 18,00 - tel. 0382    
35000 fax 0382 394596; 
Vigevano - via Bellini 26 - martedì e giovedì dalle 14,30 alle 18,00 tel 0381 690901; 
Voghera - via XX Settembre 63 - mercoledì dalle 14,30 alle 18,00 e sabato dalle 9,00 alle 12,00 -  
tel 0383 46345 fax 0382 368721; 
Stradella -  via Cavour 25 - sabato dalle 9,00 alle 12,00 tel 0385 48039; 
Castelletto di Branduzzo– c/o Biblioteca Comunale ogni mercoledì dalle 10,00 alle 12,00 

(gli sportelli di Voghera, Stradella e Vigevano sono presso le sedi delle locali  
Camere Confederali del Lavoro) 

PARMALAT 
 1° filone (Tanzi + altri) 
 Il responsabile civile della 
“Deloitte” (società di revisio-
ne) ha formalizzato al Giudi-
ce una “proposta irrevocabi-
le di transazione” offrendo 
agli obbligazionisti un risarci-
mento pari all’1,4% del valo-
re nominale del titolo posse-
duto. Tale proposta è ancora 
al vaglio del Tribunale e, 
qualora venisse accolta, gli 
avvocati di parte civile a-
vranno un lasso di tempo 
per decidere se accettare o 
meno il risarcimento, diver-
samente attendere per intra-
prendere altre iniziative. 
L’altra imputata, “Bank of 

America”, allo stato non 
sembrerebbe interessata a 
proporre una analoga solu-
zione, bisogna pertanto 
attendere l’esito finale del 
processo. Tutti gli altri im-
putati (persone fisiche) non 
si sono dichiarati interessati 
da un punto di vista risarci-
torio. 
2° filone (c.d. filone ban-
che) 
 Il processo è ancora 
all’udienza preliminare che 
è comunque in fase di con-
clusione. Hanno chiesto il 
patteggiamento alcuni im-
putati (Gruppo Nextra) ed 
anch’essi, si presume, pre-
senteranno un’offerta di 

risarcimento della cui entità 
non si è ancora a cono-
scenza. 

- *** - 
 Sui patteggiamenti sopra 
descritti la Procura di Mila-
no si raccorda con quella di 
Parma. Poiché le offerte, 
anche se miserabili, vengo-
no fatte esclusivamente 
alle parti civili costituite è 
pertanto necessario costi-
tuirsi parte civile in tutti i 
procedimenti. Su questo 
punto torneremo in argo-
mento se si dovrà procede-
re a raccogliere nuove de-
leghe. 

 - *** - 
Per quanto riguarda ancora 

Parmalat, i nostri legali han-
no altresì visionato la notifica, 
effettuata per pubblici procla-
mi sulla stampa italiana, in 
merito all’azione in corso 
presso i tribunali USA e han-
no deciso di registrare tutti i 
nostri associati che si sono 
costituiti parte civile. Bisogna 
però precisare che la cifra 
messa a disposizione (50 
milioni di Euro) è molto esi-
gua rispetto alle quantità di 
risarcimento che  dovranno 
erogare. 
 
 CIRIO – Tribunale di Roma 
 Prosegue avanti al Tribunale 
l’udienza preliminare senza 
novità particolari. 

Aggiornamenti in merito alle novità emerse nel corso dei procedimenti penali ai quali sono interes-

sati i risparmiatori che si sono costituiti “parte civile” Parmalat—Cirio 

La nuova bolletta dell’energia elettrica 
sono mai venir meno.  
A dimostrazione di ciò por-
tiamo l’ingente quantità di 
segnalazioni pervenute alla 
nostra associazione riguar-
dante il rifiuto, da parte di 
alcuni venditori, di applica-
re una congrua rateizzazio-
ne delle  bollette.  
Questo strumento, sancito 
d a  u n a  d e c i s i o n e 
dell’Autorità per l’Energia, 
prevede, nel caso in cui 
l’importo del conguaglio 
superi di una volta e mezza 
l’importo medio delle pro-
prie bollette, il diritto 
dell’utente di ottenere una 
rateizzazione in un numero  
non inferiore al numero di 
bollette di acconto, cioè 
quelle ricevute tra il penulti-
mo e l’ultimo conguaglio. 
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Chi è Federconsumatori ? 
 
E’ una associazione libera e democratica nata per difendere i 
legittimi interessi dei consumatori e degli utenti nei confronti 
della pubblica amministrazione, degli erogatori di pubblici servi-
zi e dei soggetti privati che offrono in vendita beni e servizi. 
L’associazione opera con azioni proprie e in collaborazione con 
altri soggetti sociali. Federconsumatori è una associazione rico-
nosciuta ai sensi della legge 281/98. 
 

Di cosa si occupa ? 
 
◊ informa i consumatori sui loro diritti; 
◊ promuove l’educazione ai consumi; 
◊ interviene sulla pubblicità ingannevole; 
◊ interviene nelle scelte dei pubblici poteri, che interessa-

no l’utenza; 
◊ rivendica servizi efficienti, gestiti con trasparenza  e a 

costi contenuti; 
◊ combatte tutte le forme di illegalità, di truffa e di raggiro; 
◊ rivendica regole che difendano i cittadini dai soprusi. 
 

In quali settori interviene ? 
 
Federconsumatori è in grado di dare un servizio di prima con-
sulenza e di assistere il consumatore nel contenzioso con: 
◊ Telecom - Tim ,Wind e 3 , Aziende del gas, delle acque 

e del trasporto pubblico; 
◊ Banche e assicurazioni; 
◊ Le ditte che vendono fuori dai locali commerciali; 
◊ Le multiproprietà; 
◊ Gli artigiani e i commercianti; 
◊ Gli altri settori. 
 

Che tipo di assistenza ti offre ? 
 
◊ Ti consiglia in caso di semplici vertenze; 
◊ Ti assiste nel contenzioso; 
◊ Ti assicura la consulenza specifica dei suoi esperti; 
◊ Ti garantisce i consigli legali; 
◊ E....nella necessità ti assiste legalmente 
 

Come si fa ad iscriversi ? 
 
Iscriversi è molto semplice, basta pagare la quota associativa. 
Ci si può iscrivere presso la sede di Pavia oppure con un ver-
samento  postale sul c/c 62781372 intestato a Federconsuma-
tori - Pavia. La tessera ti da diritto alla consulenza e 
all’assistenza gratuita per un anno, alla consulenza specializza-
ta ed in caso di vertenza legale:ad una assistenza a costi con-
tenuti. 
 

Quanto costa  iscriversi ? 
 

 
La tessera annuale ordinaria 2007 costa € 40  (i rinnovi € 35 
con il giornalino) 
La tessera  in  convenzione costa  € 20,0 (compreso il con-
tributo per il giornalino). 
 
Ma ci si può iscrivere semplicemente per sostenere 
l’associazione , ed in caso si può versare da 15 €. in su. 
La federconsumatori è convenzionata con SPI e CGIL ed è 
federata con il SUNIA 
 
 

Notizie in breve… 
 

Tucker …rinviati a giudizio i 56 imputati 
Dopo un lungo e tormentato iter si è finalmente conclusa la 
fase istruttoria delle udienze preliminari e sono stati rinviati 
a giudizio tutti e 56 imputati coinvolti nella famosa vicenda  
del tubo che avrebbe consentito un “favoloso” risparmio 
energetico. 
Ai 56 imputati rinviati a giudizio verrà quindi contestato, a 
partire dal prossimo 23 novembre 2007, il reato di truffa e 
a 8 di questi anche l’associazione a delinquere finalizzata 
alla truffa. 
Delle 600 persone che si sono costituite parte civile la no-
stra associazione ne rappresenta, per il tramite dei nostri 
legali di Rimini, 379. 
Ovviamente continueremo a seguire la vicenda e a darne 
puntuale informazione. 

Latte artificiale della Mellin   

( bocciata la pubblicità ) 
Il Giuri' di autodisciplina  ha bocciato lo spot del latte artifi-
ciale della Mellin che diceva "aiuta a rinforzare natural-
mente il sistema immunitario del tuo bambino". L'accusa e' 
stata valutata come veritiera perché nello spot  veniva data 
troppa enfasi a benefici non ancora supportati da prove 
scientifiche. 
 

Olio vergine ed extra-vergine di oliva: le etichet-

te dovranno riportare la zona di coltivazione e 

l’ubicazione del frantoio  
Un decreto – appena pubblicato – del ministero delle Poli-
tiche agricole e di quello per lo Sviluppo Economico, pre-
vede per l'olio d'oliva vergine ed extra-vergine l'obbligo di 
riportare in etichetta l'indicazione della zona geografica di 
coltivazione delle olive e l'ubicazione del frantoio in cui si 
producono. 

 

Nuove linee guida sull'igiene nei locali pubblici 
L'Unione Europea ha presentato  nuove linee guida sull'i-
giene alimentare nei locali pubblici, incluso il controllo delle 
temperature dei frigoriferi e dei surgelatori. Migliaia di caf-
fè, pub e ristoranti saranno quindi sottoposti nel prossimo 
futuro a severi controlli igienici a causa dell'aumento di 
fenomeni di intossicazione alimentare. Ovviamente anche 
l’Italia sarà interessata all’applicazione di queste indicazio-
ni europee appena l’Italia avrà recepito il documento. 
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